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Riflessione sul Vangelo 

II DOMENICA DI QUARESIMA 

 

 

Don Alfredo Di Stefano 

       UN VOLTO LUMINOSO: COSÌ IL SIGNORE HA SOGNAT O IL VOLTO 
DELL'UOMO! 

 
Le prime due domeniche di Quaresima offrono la sintesi del percorso che la vita spirituale di cia-
scuno deve affrontare: evangelizzare le nostre zone d'ombra e di durezza, liberare tutta la luce 
sepolta in noi. Aveva iniziato in Galilea la sua predicazione con la bella notizia che il regno di 
Dio si è fatto vicino; convertitevi, diceva, e credete che Lui è qui e guarisce la vita. Oggi il Van-
gelo mostra gli effetti della vicinanza di Dio: vedere il mondo in altra luce. 
 
Gesù porta i tre discepoli sopra un monte 
alto. La montagna è la terra che penetra 
nel cielo, il luogo dove si posa il primo 
raggio di sole e indugia l'ultimo; i monti 
sono, nella Bibbia, le fondamenta della 
terra e la vicinanza del cielo, il luogo che 
Dio sceglie per parlare e rivelarsi. E si 
trasfigurò davanti a loro. E le sue vesti 
divennero splendenti, bianchissime. An-
che la materia è travolta dalla luce. Pie-
tro: che bello essere qui, Rabbì! Faccia-
mo tre capanne. L'entusiasmo di Pietro, 
la sua esclamazione stupita: che bello! ci 
fanno capire che la fede per essere pane 
nutriente, per essere vigorosa, deve di-
scendere. 
 
Avere fede è scoprire, insieme a Pietro, la bellezza del vivere, ridare gusto a ogni cosa che faccio, 
al mio svegliarmi al mattino, al mio lavoro. Tutta la vita prende senso, ogni cosa è illuminata: il 
male e il buio non vinceranno, il fine della storia sarà positivo. 
Ciò che seduce Pietro non è lo splendore del miracolo o il fascino dell'onnipotenza, ma la bellez-
za del volto di Gesù, immagine alta e pura del volto dell'uomo, così come lo ha sognato il cuore 
di Dio. Intuisce che la trasfigurazione non è un evento che riguarda Gesù solo, ma che si tratta di 
un paradigma che ci riguarda tutti e che anticipa il volto ultimo dell'uomo. 
 
Infine il Padre prende la parola ma per scomparire dietro la parola del Figlio: «Ascoltate Lui». 
Sali sul monte per vedere e sei rimandato all'ascolto. Scendi dal monte e ti rimane nella memoria 
l'eco dell'ultima parola: Ascoltate Lui. Nostra vocazione è liberare, con gioiosa fatica, tutta la bel-
lezza di Dio sepolta in noi. E il primo strumento per la liberazione della luce è l'ascolto della Pa-
rola. 



LA FAMIGLIA, LUOGO DI BENEDIZIONE (3° e ultima puntata) 

Un pizzico di vanità e di gioia ci ha colto quando abbiamo visto che nella parte dedicata 
agli Orientamenti dottrinali il Vescovo presenta le “Storie di famiglie nella Bibbia ”, (già 
elencate nella precedente Lettera “La gioia di fare famiglia”, da pag. 33 in poi ), alcune delle 
quali sono proprio quelle che abbiamo conosciuto lo scorso anno con il ciclo di incontri 
“Sette storie d’amore più la tua! ”. Storie di un tempo antico e lontano da noi, ma che ci 
aiutano a scoprire “pagine della nostra vita” con tutto il contrasto di sentimenti che caratteriz-
zano ”la fatica di amare, di dare fiducia, di educare, di abbandonarsi all’altro e a Dio stesso 
che è Amore”. 

Guidati dall’idea forte che la famiglia è “luogo di benedizione”, il Vescovo ci presenta co-
me prima icona familiare Abramo, Sara e Isacco ; poi il fidanzamento e il matrimonio di 
Isacco e Rebecca ; la vicenda drammatica di Davide e Betsabea , dove al peccato segue il 
pentimento e il perdono; la delicata storia d’amore di Tobia e Sara , in cui la preghiera ha un 
ruolo fondamentale. Poi un breve passaggio nel Nuovo Testamento con la famiglia di Giai-
ro , che chiede a Gesù di entrare nella sua casa, nella sua vita, nel suo dolore di padre di-
nanzi alla figlia morente. Al “talitha koum” del Nazareno la fanciulla si alza e cammina. E’ un 
messaggio forte per noi: la fede non ammette soste, è sempre in movimento. Un cammino, 
però, che mai si fa da soli perché Dio è con noi. 

Dopo le Indicazioni pastorali per la celebrazioni delle Ceneri, della 1° Domenica di Qua-
resima, della Messa “in coena Domini”, della “24 ore per il Signore”, dei Centri di ascolto sui 
temi della famiglia, il Vescovo conclude la Lettera con “nulla è più importante, più bello e 
più prezioso della famiglia e nulla di più sacro e inviolabile del nostro essere Chiesa-
famiglia ”.  

Le ultime pagine sono riservate alle preghiere “per” la famiglia e “della” famiglia e al Mes-
saggio di Papa Francesco per la Quaresima.  

Questa invocazione, ripetuta ad ogni preghiera dei fedeli letta a coppie da un uomo e da 

una donna, ha dato un significato particolare alla celebrazione vespertina di domenica scor-
sa, quando abbiamo accolto sacerdoti e fedeli delle 12 Parrocchie della nostra Zona pastorale. 

Il motivo era celebrare insieme la 1° Domenica di Quaresima e dare il Mandato ai Missionari 

laici e alle Coppie di sposi indicate da ciascuna Parrocchia. 

Da tempo ormai e con sempre maggiore incisività, infatti, la Diocesi ha intrapreso questo 
cammino che vede la famiglia al centro di ogni azione pastorale. Dai Convegni diocesani con 

temi e relatori altamente competenti è scaturita la proposta, coraggiosa ma necessaria, di 

avere (almeno!) “una coppia per parrocchia”.  

Le coppie-pilota (3/4 per ogni Zona) si stan-
no preparando presso il Leoniano di Anagni e 

presto questo itinerario di formazione si allar-

gherà a onde concentriche alle Zone per arri-

vare alle Parrocchie. Un procedere lento, a 

volte faticoso, ma importante perché la fami-
glia ritrovi se stessa e perché la Chiesa assolva 

meglio il suo compito di “famiglia di famiglie”. 

“Sia benedetta ogni famiglia e ogni comunità parrocchiale” 

ERRATA CORRIGE 
Chiedendo scusa per l’errore, pubblichiamo l’esatto numero di telefono di GIANLUCA GIULIANI : 
3495716547, cui fare riferimento sia per il GRUPPO PORTATORI, che va rinfoltito con “forze” 
nuove e giovani, sia da coloro che per capacità e buona volontà vogliono dare una mano per 
ideare, preparare e allestire il PRESEPE in parrocchia per il NATALE 2018 . Chiamatelo! Grazie.. 



IL PER-CORSO BIBLICO E’ GIUNTO AL SUO 5° APPUNTAMEN TO 

Aiutati da immagini proiettate sullo schermo della Sala Agape e da uno schema det-
tagliato, Francesco Graziano lunedì scorso ci ha fatto ripercorrere il cammino lungo e 
complesso del Popolo dell’Antica Alleanza dall’Età dei Patriarchi con Abramo, Isac-
co, Giacobbe e la rocambolesca storia del figlio Giuseppe in Egitto (1850 -1700 a. C.) 
fino al ritorno con Mosé nella Terra promessa (1250 a. C.).  

Verrà poi l’epoca dei grandi Re, Saul, Davide, Salomone , dal 1030 al 931, anno in 
cui la Palestina si dividerà in due Regni: ISRAELE a Nord con capitale Samaria e GIU-
DA a sud con capitale Gerusalemme. E’ il tempo dei Profeti perché è il tempo delle 
conquiste da parte dei popoli vicini e delle ripetute deportazioni (721, 597 e 587 a. C.). 
Seguiranno cinquant’ anni d’esilio a Babilonia e nel 538 finalmente il ritorno, grazie alla 
benevolenza dell’imperatore persiano Ciro, che farà restaurare il Tempio.  

Un altro grande Imperatore straniero, Alessandro Magno , (336-323 a. C.) elleniz-
zerà la Palestina: la Bibbia verrà tradotta in greco dai 72 sapienti intorno al 250, ma nel 
167 ancora una persecuzione da parte di Antioco IV Epifane -antesignano dell’Hitler 
dei nostri giorni- che oserà innalzare la statua di Giove nel Tempio, farà bruciare i libri 
della Torah, abbrutirà gli Ebrei a livello fisico e morale. Su tanta desolazione si alzerà 
la voce e il coraggio dei fratelli Maccabei.  

Siamo alla vigilia di una nuova storia, quella di una Palestina romana, ma soprattutto 
quella di Gesù e dei suoi Apostoli. La nostra storia cristiana inizia lì. 

LA QUARESIMA TRA LE CASE 

 
OGGI alle ore 16,30  

ci ritroveremo nel Quartiere Pirandello,  
nei pressi della statua di Padre Pio,  

per compiere insieme in preghiera tra le case 
la II STATIO QUARESIMALE 

DUE APPUNTAMENTI PER OGGI 

LA BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 

Lunedì scorso Don Alfredo, accompagnato da Gino e Antonio, ha inizia-

to il Rito della benedizione delle Famiglie, proprio dal rione Nazaret –

dove il giorno prima avevamo fatto, sotto la pioggia, la I Statio Quaresi-

male.  

Questa settimana busserà alle porte delle case in Via Tevere, Via Po e le sue traverse  al 

mattino dalle 9.00 alle 11.00 e nel pomeriggio dalle 15.00 alle 16,30 e dalle 18.00 alle 19.00.. 

Alle ore 15,30 nella Sala Agape si tiene un’interessante CONFERENZA sul tema 
“DONAZIONE DI ORGANI E TESSUTI  

Attualità e prospettive nella nostra Provincia”. 
organizzata dalle Associazioni HEAL e NUOVAMENTE  

Relazionano il dott. Moreno Bartolomucci e il dott. Domenico Cestra,  
responsabili dell’Ufficio Coordinamento Trapianti ASL di Frosinone.  

Modera il dott. Giorgio Trombetta. 



AVVISI PER LA SETTIMANA 

LUNEDI 26 FEBBRAIO 

Alle ore 18,30 nella Chiesa di S. Carlo il Vescovo incontrerà i Consigli pastora-
li e i Consigli per gli Affari Economici dell’Unità pastorale Isola del Liri-
Castelliri. 
Tutti i membri del nostro CPP e del CPAE sono tenuti a partecipare. . 

GIOVEDI 1 MARZO 

Alle ore 19.00 nella Chiesa di S. Antonio don Alfre-
do terrà la LECTIO DIVINA  sul Vangelo della III Do-
menica di Quaresima - Gv 2, 13-25 

“Scacciò tutti fuori dal tempio… 
“Non fate della casa del Padre mio un mercato!” 

VENERDI 2 MARZO - 1° Venerdì del mese - Nella Chiesa di S. Antonio 

Alle ore 16.30 meditazione e preghiera sulla 4° tappa della Via Doloris  

“Maria incontra Gesù sulla via del Calvario” 

Alle ore 17.00 Celebrazione della S. Messa e a seguire l’Adorazione eucaristica 

PRO-MEMORIA  
PER I RAGAZZI CHE SI PREPARANO A RICEVERE  

IL SACRAMENTO DELL’EUCARISTIA E PER LE LORO FAMIGLI E 
 
SABATO 3 MARZO  
dalle ore 15.00 alle ore 16.00 MEMORIA DEL BATTESIMO 
 
DOMENICA 4 MARZO  
alle ore 10.30 S. MESSA E CONSEGNA DEL PADRE NOSTRO  

SABATO 3 MARZO  

L’incontro delle COPPIE e delle FAMIGLIE sarà alle ore 19.00. 
e avrà un “taglio” penitenziale con possibilità, per chi lo desidera,  
di accostarsi al Sacramento della Riconciliazione.   
“La casa di Zaccheo, ovvero la famiglia come luogo di perdo-
no e di riconciliazione”  è, infatti, il tema particolarmente indica-
to e prezioso per questo Tempo di Quaresima.  

L’incontro è naturalmente aperto a tutti. 

DOMENICA 4 MARZO  
La III STATIO QUARESIMALE si farà a CAPITINO. Raduno nella Piazzetta alle ore 16.00.  
 

E’ anche il giorno delle VOTAZIONI POLITICHE, un gesto importante che ci interpella come cit-
tadini e come cristiani, capaci di superare ogni forma di pessimismo, sfiducia e delusione ed eserci-
tare con responsabilità il diritto-dovere di scegliere i propri rappresentanti al governo del Paese. 

Nella 'Lettera a Diogneto’ leggiamo: «ciò che nel corpo è l’anima, questo sono nel mondo i 
cristiani… Dio ha voluto che essi tenessero un tale  posto nel mondo che sarebbe un delitto 
scegliere la fuga ». Auguri ai DICIOTTENNI che votano per la prima volta!   


